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InninnIMM Oltre 10mila ingressi paganti: il modello
pubblico-privato di Open Castle rilancia
il castello con eventi anche in bassa stagione

Carlo V, boom di visitatori
In sei mesi +134% di incassi
Nonostante la bassa stagione,
il Castello Carlo V segna un
cambio di passo. Nei primi
sei mesi della nuova gestione
Open Castle (ottobre 2025 -
marzo 2026) gli incassi sono
cresciuti dcl 134% rispetto al-
lo stesso periodo dell'anno
precedente, confermando
l'efficacia del modello di par-
tenariato speciale pubbli-
co-privato.
La gestione unisce la Dire-

zione regionale Musei nazio-
nali Puglia - con il Castello
Svcvo di Bari - e l'Ati Open
Castle, con il sostegno di Fon-
dazione Con il Sud. Nei sei
mesi sono stati oltre 10mila i
visitatori paganti tra ingressi,
visite guidate e scolaresche.
In aumento sia i visitatori sin-
goli e a gruppi (+41%) sia, so-
prattutto, le scuole (+60%). A
questi si aggiunge un flusso
stimato di circa 200mila per-
sone l'anno che attraversano
il Castello senza accedere alle
visite.

«Si tratta del primo bilan-
cio di una gestione innovati-
va partita solo da pochi mesi
- spiega la direttrice della Di-
rezione regionale Musei na-
zionali Puglia Anita Guarnie-
ri - ma guardiamo al futuro
con ottimismo. Il fatto che

questi incrementi arrivino
tra autunno e inverno confer-
ma che la strada del partena-
riato è quella giusta». Una si-
nergia che, aggiunge, «per-
mette di offrire servizi più
snelli e qualificati» e che nei
prossimi mesi sarà rafforzata
con mostre e spettacoli dal vi-
vo per trasformare il Castello
in un riferimento culturale
stabile.
«La presenza delle associa-

zioni nella gestione ha porta-
to una significativa diversifi-
cazione dell'offerta cultura-

Sei mesi di
gestione
Open-Castle
e crescita
del 134%
tra singoli
e gruppi
organizzati:
il Carlo V
riparte
con scuole,
laboratori
ed eventi
anche fuori
stagione

le», sottolinea il direttore Pie-
tro Copani, evidenziando co-
me lo scambio di competen-
ze tra pubblico e privato sia
la chiave per valorizzare un
bene strategico per la città.

Il progetto Open Castle, na-
to dall'accordo tra Ministero
della Cultura e l'Ati compo-
sta da The Monuments Peo-
ple, Consorzio Sale della Ter-
ra e Socioculturale, punta a
trasformare il Castello in uno
spazio aperto e vissuto. Il pia-
no prevede visite guidate, la-
boratori, attività educative

ed eventi, con un'area per
l'infanzia, un hub artigianale
e un bar sociale di prossima
apertura, con attenzione an-
che all'inclusione lavorativa.
«Esprimiamo piena soddi-

sfazione per questi primi sei
mesi - afferma Pina Alloggio,
rappresentante dell'Ati -: ab-
biamo avviato un percorso di
radicamento nella comunità,
con risultati importanti so-
prattutto sul fronte educati-
vo, grazie alla forte adesione
delle scuole». L'offerta punta
su esperienze immersive, vi-
site animate e laboratori, af-
fiancate da attività per tutte
le età e da iniziative con ope-
ratori e guide turistiche per
rafforzare la rete territoriale.

Positivo anche il bilancio
di Fondazione Con il Sud. «Ri-
sultati così significativi fin
dalle prime fasi confermano
che la strada è quella giusta -
osserva il direttore Marco Im-
periale -. La collaborazione
tra pubblico e privato, quan-
do risponde ai bisogni del ter-
ritorio, può generare svilup-
po, inclusione e comunità».
Un percorso che, sottolinea,
ha un valore particolare an-
che per i più giovani, avvici-
nati alla cultura e alla storia
attraverso un luogo simbolo
oggi più accessibile.
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